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Novità (molto vecchie) in edicola 

Impazza il revival, 
dalla donna tutta 
moda e profumi 
ai fiori d'arancio 

Sfogliamo due mensili appena 
entrati nella selva delle riviste 
Splendide foto e nessuna idea 
Ritorno indietro nei ritratti delle 
«magnifiche sette» - L'affare «sposi» 

Sull'economia ipoteca della DC 
ta, l'altro giorno a San Pelle* 
grino, all'Indirizzo del gover
no. Il leader de, fidando forse 
nella riservatezza della sede 
In cui si trovava (un conve
gno di partito), aveva Infatti 
accusato l'esecutivo di -aver 
pasticciato! nella discussio
ne conclusiva sulla mano
vra, giungendo così a formu
lare tuna proposta che ri
schia di essere debole». In
somma, De Mita esigeva più 
•rigore» da Craxl. E la presa 
di distanza appariva subito 
così netta da spingere ieri la 
stessa segreteria de a correre 
In qualche modo al ripari. 

Non potendo ovviamente 
smentire le affermazioni di 
De Mita, ri portate dal nostro 
e da altri tre giornali, un co
municato di piazza del Gesù 
cerca di sostenere che «11 sen
so di alcune valutazioni del-
l'on. De Mita è apparso di
storto o forzato»: insomma, 
le frasi attribuite al segreta
rio democristiano rispondo
no a verità, ma sarebbero 
state male interpretate. Cosa 
alquanto difficile, visto che 
del discorso di De Mita esiste 
una bobina registrata. 

Cosi, risulta inconsistente 
anche l'attacco che il «Popo
lo», correndo in soccorso di 
De Mita, muove al giornali 
che, «ripetendo valutazioni 

frammentai lo del segretario 
politico della DC, vorrebbero 
far apparire una nostra In
coerenza o una nostra man
canza di senso di responsabi
lità». Al contrario, «si deve e-
scludere che anche In sede 
parlamentare la DC possa 
assumere un atteggiamento 
diverso dà quello di una leale 
e costruttiva collaborazio
ne». 

Ma 11 «Popolo» aggiunge 
qualcos'altro che fornisce 
non solo una spiegazione del 
«giallo di S. Pellegrino», ma 
anche, più in generale, dell' 
atteggiamento e delle inten
zioni democristiane in que
sta fase. È evidente, Infatti, 
che la segreteria democri
stiana continua a nutrire se
rie riserve sull'operazione 
avviata dal governo, ma al 
tempo stesso si rende conto 
di non poter premere l'acce
leratore senza correre il ri
schio di uno sfascio del pen
tapartito, con tutte le conse
guenze pericolose per lo stes
so vertice de. Ma al tempo 
stesso, da piazza del Gesù 
non si ha nessuna intenzione 
di affievolire la costante 
pressione su Craxl, al fine di 
ridurne progressivamente la 
possibilità e capacità di ini
ziativa. Cosi, ecco che il «Po
polo» ricorda anche oggi che 

la DC «è maggioranza deter
minante ed essenziale del 
governo», e che 11 sostegno 
democristiano «non è certo 11 
supporto delle truppe parla
mentari de alle scelte com
piute dagli strateghi laici e 
socialisti». 

Dinanzi a questi minaccio
si avvertimenti, Craxl ha 
scelto di glissare, lasciando 
Ieri a Martelli 11 compito di 
rilevare che «un'eventuale 
conferma delle dichiarazioni 
di De Mita avrebbe 11 signifi
cato, da parte della DC, di 
una forma di dissociazione 
dalla maggioranza». Con
temporaneamente, anche 11 
soclademocratlco Longo, 
con toni concilianti, esortava 
De Mita «a lasciare da parte 
sterili polemiche sul rigore». 
Craxl, così, ha potuto fingere 
ieri sera che nulla fosse suc
cesso, per parlare della ma
novra finanziaria del suo go
verno in termini assai gene
rali, quasi accademici. 

Chi «si è spinto a parlare di 
politica antipopolare è solo 
un demagogo di quart'ordl-
ne», ha sentenziato, e chi rile
va «un cambiamento di linea 
del PSI, non ha letto 11 pro
gramma del nostro partito». 
Devono allora essere in mol
ti, perflno all'interno del PSI, 

perché era parso che uno del 
maggiori motivi di conten
zioso tra socialisti e democri
stiani in campagna elettora
le riguardasse proprio la 
questione dei cosiddetti «due 
tempi». Ora, Craxl scopre In
vece che questa polemica 
«non ha senso, perché alcune 
cose marciano insieme, altre 
In modo separato». Tra que
ste evidentemente, 11 «rigore» 
e «l'equità», come ha ammes
so ancora ieri lo stesso Mar
telli, quando ha osservato: 
«La cosa più triste che un 
presidente socialista abbia e-
reditato, è di non poter appli
care subito una politica di e-
qultà». 

Ma Craxl ha preferito non 
Indugiarvi. Certo, ha am
messo che «ingenti risorse 
sono trattenute illegittima
mente nella grande palude 
dell'evasione fiscale», e ha 
promesso che 11 governo «svi
lupperà» (anche 1 tempi del 
verbi hanno un senso) l'azio
ne necessaria; ma nel frat
tempo, il processo di «risali
ta» dell'economia italiana «si 
farà strada mietendo pro
gressivamente in tutte le di
rezioni che già sono state in
dicate». A questa «mietitura», 
di cui sono già stati forniti 
agli italiani saggi cospicui, 

Craxl affida la possibilità di 
•rovesciare la tendenza ne
gativa e di raggiungere posi
zioni di maggiore equilibrio, 
nell'arco di un triennio». 

Guardando con Insistenza 
al «triennio» 11 presidente del 
Consiglio mostra una forte 
tendenza a sorvolare sul pre
sente: e si dice anzi, un po' 
singolarmente, convinto che 
le forze politiche della mag
gioranza siano tutte «consa
pevoli» della scommessa in 
cui è impegnato 11 suo gover
no. Ora, siccome innumere
voli episodi dicono il contra
rlo (vedi De Mita), è chiaro 
che Craxl conta di riuscire a 
galleggiare sul contrasti con 
un sistema piuttosto illuso
rio: fingendo di ignorarli. E 
per rabbonire 1 democristia
ni, fa dire al solito Martelli 
che 1 provvedimenti «si pos
sono correggere e migliora
re». 

In questo sotterraneo 
braccio di ferro, torna a inse
rirsi la questione delle Giun
te locali. La DC continua a 
premere per un'estensione 
del pentapartito in periferia, 
e li PSI, pur evitando qual
siasi Impegno, sceglie però 
toni più sfumati. La Ganga, 
responsabile socialista per 
gli Enti locali, ha giurato Ieri 

ad Aricela che «non c'è nes
suna tendenza discriminato
ria nel confronti della DC», e 
che c'è anzi «un sostanziale 
equilibrio» tra giunte forma
te con la DC o con 11 PCI: se 
poi non si può fare di più, 1 
democristiani non hanno 
che da prendersela con 1 loro 
cattivi risultati elettorali. In 
ogni caso, ha assicurato an
cora La Ganga, «1 socialisti 
non scelgono più le Giunte di 
sinistra perché le consideri
no comunque 11 meglio», ciò 
che sarebbe, secondo lui, un 
deprecabile «riflesso condi
zionato frontista». 

Antonio Caprarica 

Abusivismo, giustizia 
invalidità oggi al 

Consiglio dei ministri 

ROMA — Con tre rilevanti 
punti all'ordine del giorno el 
riunisce oggi il Consiglio dei 
ministri. Il governo discuterà ì 
provvedimenti di sanatoria del
l'abusivismo edilizio; sulla car
cerazione preventiva e sulla re
visione dell'invalidità pensio
nabile. 

dersi nella «fortezza dei no» e 
neppure presentare solo quella 
che alcuni esponenti di governo 
hanno chiamato sprezzante
mente «la lista della spesa». 
Camiti ha parlato esplicita
mente di una sfida: «Si devono 
far pagare le imposte a tutti, le 
contribuzioni devono essere u-
niformate, s'impone l'introdu
zione di una patrimoniale e gli 
stessi provvedimenti sulla spe
sa sociale, come la sanità e la 
previdenza, debbono incidere 
sui privilegi e gli sprechi, com
presi quelli esistenti all'interno 
elei lavoro dipendente, ma all' 
insegna dell'equità e della giu
stizia sociale». 

La sintesi delle proposte al
ternative è efficace. Oggi, co
munque, un apposito gruppo di 
lavoro le definirà nel dettaglio 
in un documento che sarà in
viato al governo e ai partiti de
mocratici. Entro 15 giorni, poi, 
sarà messa a punto una piatta
forma complessiva alla quale 
— ha puntualizzato Camiti — 
sarà ancorata la strategia dell' 
intera Federazione unitaria. In 
calendario è anche un direttivo 

La risposta 
del sindacato 
unitario, il quale non solo trar
rà le conclusioni della prima fa
se di iniziativa politica ma, se 
nel frattempo il governo non 
dovesse dare risposte adeguate, 
deciderà la mobilitazione dei 
lavoratori. 

•Faremo — ha detto Camiti 
— tutto quello che sarà utile 

S i dare efficacia alla piatta-
ma». Altrettanto determina

to Luciano Lama: «Se riuscia
mo a ottenere modifiche so
stanziali alle misure finanziarie 
e se, soprattutto, otterremo ri
sultati efficaci sull'occupazio
ne, allora ci sarà dialogo e con
senso, altrimenti la lotta sarà 
inevitabile e non dipenderà da 
una nostra scelta». 

Neppure questi giorni saran
no di tregua. «Tra lo sciopero 
generale e il non far nulla c'è un 
mare di iniziative capaci di in

ciderei, ha detto Camiti. E Ot
taviano Del Turco, segretario 
generale della CGIL, ha richia
mato lo sciopero generale della 
Liguria e le altre lotte in atto 
nei settori e nelle regioni. 

Del resto, nelle stesse ore il 
sindacato unitario dei pensio
nati ha messo in campo un pro
gramma di agitazioni, «anche 
nei comuni più lontani e picco
li», a sostegno delle critiche di 
sostanza alla manovra del go
verno (l'azzeramento di fatto 
della dinamica salariale matu
rata dal primo gennaio dell'84 e 
l'ipotesi di una cadenza trien
nale della rivalutazione delle 
pensioni rispetto agli aumenti 
salariali dei lavoratori; l'inter
vento sulla scala mobile che an
nulla ogni elemento di solida
rietà verso le pensioni più bas
se; i tagli e i limiti ulteriori nelle 

prestazioni sanitarie che infie
riscono proprio sulla parte più 
debole della società). 

Nel conto vanno aggiunte le 
iniziative spontanee, come le 
due ore di sciopero con assem
blea generale dei circa mille la
voratori delle Officine grandi 
riparazioni delle FS di Santa 
Maria la Bruna, nel napoleta
no. Significativa la loro presa di 
posizione: «I lavoratori non so
no contrari al rigore e al risa-
mento del deficit, finalizzati al
lo sviluppo occupazionale, ma 
affermano che l'ora dei sacrifici 
deve venire anche per chi fino 
ad ora non ha mai pagato». 

Negli stessi termini si è svi
luppata la discussione nella se
greteria unitaria. II primo atto 
è stato l'invio di un telegramma 
di protesta a Craxi per il fatto 
che gli incontri concordati il 20 
settembre scorso (sulla spesa 
sociale e la finanza pubblica, 
sullo sviluppo e l'occupazione, 
sul fisco, le tariffe e i prezzi) 
non sono stati ancora convoca
ti, mentre su «molti dei proble
mi indicati come materia es
senziale del confronto* l'esecu

tivo «preannuncia o assume po
sizioni in contrasto con le reite
rate dichiarazioni di fondare 1* 
azione dello stesso governo sul
la strategia del consenso». Pro
prio in queste sedi — lo ha ri
cordato Del Turco — il sinda
cato intende «proporre alterna
tive credibili, giacché non vo
gliamo ripercorrere le strade e 
le logiche che hanno condotto 
alla sconfitta altri movimenti 
sindacali europei». 

Nei dirigenti socialisti del 
sindacato, perché non dirlo?, 
c'è la preoccupazione di veder 
deteriorarsi rapidamente la fa
se dell'«attenzione critica» nei 
confronti del primo presidente 
del Consiglio del PSI. Un timo
re che, nel caso di Del Turco, 
rende ancora più significativa 
la prova di autonomia data nel 
giudizio, ma che da parte di al
tri (come interpretare certe di
stinzioni di ualbusera, della 
UIL?) rischia di tradursi in un 
tentativo di spingere sul freno 
anziché sull'acceleratore della 
verifica politica. E tuttavia le 
conclusioni unitarie della se
greteria parlano chiaro: a que

sto punto è Craxi a dover sce
gliere se aggregarsi al carro di 
De Mita e ai fautori di un nuo
vo scontro sulla scala mobile 
oppure invertire la rotta e cer
care il consenso sociale e politi
co su una politica di equità e di 
eviluppo. 

Certo, si impongono scelte 
coraggiose. Come la patrimo
niale, sul quale il sindacato po
ne — e non da oggi — un forte 
accento. E soprattutto la fina
lizzazione dei sacrifici per la ri
presa, da dimostrare con un ve
ro e proprio piano straordinario 
per l'occupazione (che sarà il 
cardine della piattaforma uni
taria). Altre strade percorrono 
alcuni settori della Con/indu
stria. Quasi a mitigare i giudizi 
negativi della settimana scorna, 
ieri Sergio Pininfarina, presi
dente dell'Unione degli indu
striali torinesi. ha «apprezzato» 
non solo la «chiarezza» ma an
che gli «interventi preventivati» 
dalla legge finanziaria. Ovvia
mente chiedendo di più: la mo
difica della scala mobile. Un di
scorso che. ancora una volta, il 
sindacato ha dichiarato chiuso. 

Pasquale Casceila 

ROMA — «Moda» (editore Erl-Radlocorriere 
Tv) è nata, tra molto 'battage» pubblicitario, 
grandi manchette su quotidiani e settimana
li, manifesti murali, reiterato lancio televisi
vo, messagrl radio. Letta da cima a fondo — 
bellissime totografle, elegante presentazione, 
moltissimi Inserti pubblicitari — slamo ri
masti un po' scossi dal pressoché zero che 
abbiamo trovato In questa ennesima rivista 
per donne. 

VI troviamo sette Ritratti Sette DI Donne, 
appunto dette le magnifiche sette, che vanno 
da Carole Bouquet a Romina Power, passan
do per Nastassla Ktnskl e Brooke Shlelds, 
una parata più che accattivante, dato che 1' 
occhio vuole la sua parte. Afa meglio fermar
si lì, guai ad andare oltre la patina delle 
splendide foto. 

Volete sapere «come è» fa povera Romina 
Power secondo la avanzatissima rivista Eri? 
«La donna da cui hai voglia di tornare quan
do hai consumato le avventure e le follie... 
Una donna riposante, che sa aspettare, capi
re e perdonare», amata dalle mamme, un'Im
magine che ricorda le favole che ci racconta
vano da bambini e che piacciono sempre an
che al grandi: E poi, 'disinvolta ma non 
spregiudicata, moderna ma non stravagante, 
Indipendente ma non aggressiva» e soprat
tutto *bella anche senza trucco*. 

Anche 11 ritrattino di Brooke Shlelds non 
scherza. Intanto *gll uomini più ricchi del 
mondo se la contendono; e così gli ultimi 
regali.ricevuti sono «un bracciale di zaffiri 
dal figlio di Hussein, una collana di diamanti 
dal giovane Kashoggh, evidentemente tanto 
generoso con lei quanto ti padre lo fu con la 
nostra tory Del Santo. 

Della piccola Brooke, la rivista Rai ci fa 
sapere ancora che *è diventata una multina
zionale ed è destinata ad un principe»; e udi
te: «Suscita un tipo di attrazione che nasce 
dallo stupore, dalla sensazione che ancora 
una volta una dea sia scesa sulla terra. Una 
bellezza da venerare, una figura ideale e idea
lizzata che all'improvviso diventa realtà: 

«Ma sono solo figure simboliche, semplici 
"finestre" su personaggi che noi consideria
mo emblematici — dice II direttore Vittorio 
Corona, 36 anni, ex vicedirettore di "Amica" 
e "Annabella" —. Non abbiamo, come vedi, le 
donne fatali di un Helmut Newton, cerchia
mo di presentare figure femminili dalle quali 
ogni donna può non sentirsi separata*. Epur
troppo ha l'aria di crederci. 

I progetti sono 
molto ambiziosi 

Comunque, l progetti sono ambiziosi, la ti
ratura di Inizio piuttosto alta (150 mila men
sili), llndlce di gradimento del pubblico-don
na *estremamente favorevole», dice sempre 
Corona. Il numero zero è andato a ruba, ven
duto Il 75% per cento delle copie In pochi 
giorni Dunque, un mensile così place? 

Ni »Vogue», ni 'Bazaar», ni 'Linea», né 
'Donna», ni nessun 'altra di queste riviste per 
addetti al lavori — dice sempre 11 direttore — 
'Moda» vuol essere molto di più e di assolu te
mente Inedito: ambisce a piazzarsi come «un 
grande familiare mensile». Un po'alla 'Marie 
Clalre», anche se con una fisionomia propria. 

Professandosi vicino all'*ordtnary people» 
('Adoriamo t divini comuni», si legge nell'edi
toriale di presentazione) ambizione della ri
vista i quella di catturare l'ampia fascia del 
livello ulto e medlo-allo, un target di presti
gio. 

Profumi e balocchi, eleganti occasioni, so
fisticate mode, personaggi opportunamente 
snob, uno stile caricato, un'informazione su 
niente, aerobica, tute da palestra 'firmate in 
esclusiva da Outtuso»; Il costumista che ci 
strabilia facendoci sapere «che le amo tutte, 
perù le blonde.»», Uprofumo macho ('Dollars, 

che lo stilista Enrico Cover! lancia In questi 
giorni, fresco, amarognolo, grintoso come 
deve piacere al perfetto manager che ha In 
testa soprattutto gli affari»); l nuovi tpezzl 
unici» di Faraone (come una 'Irripetibile pa
rure con Incastonati più di cento zaffiri Cey-
lon»); Il nobile Umberto Barberini, che con *la 
sua palestra culturista, Il Golden Gym, sta 
già virilizzando la buona società capitolina»: 
la esangue rivista della famiglia-bene è già 
quasi descritta tutta. 

Lo sapete cos'è 
un leotard? 

Che altro, che altro? Venire a sapere che 
cos'è un leotard (pantaloni più body In lycra, 
roba da aeroblc dance), che quest'anno «c'è 11 
tailleur da ritrovare» e, guarda un po', un 
ritratto di Coco Chanel, meglio tardi che mai. 

Pregasi rimarcare le pregevoli didascalie 
sotto le bellissime foto di moda, sono tutte 
del tipo 'Un velo che ha le sfumature della 
prima alba», 'Ventosa opacità delle belle gon
ne di chiffon plissé», 'Riflessi, bagliori, fruscll 
di lami per rendere l'abito più seducente. O 
seduttore?». Vittorio Corona protesta: 'Ma 
sono Ironiche! È che tu non le leggi bene, non 
le sai leggere nel modo giusto...». 

Sarà. Ma giunti al fondo del 'grande fami
liare» per divini comuni, ci sentiamo depres
si: davvero una rivista così place tanto? 

*Chledo alle donne di non annullarsi nella 
disperata ricerca di uomini smorti, che non 
valgono certo la pena né di un entusiasmo, 
ni di una umiliazione»: le uniche cose Intelli
genti le abbiamo trovate nella rubrica 'Pen
sieri e parole» tenuta da Natalia Aspesl, trop
po poco! 

» • • 
In tema di mensili, ci va di segnalarne un 

altro, anch'esso nuovo di zecca, dall'ineffabi
le titolo 'Fiorì d'arancio», proprio così, 'Il 
giornale degli sposi». 

Diretto da Cesare Ardinl, Inventore e fon
datore di tSorrtsl e canzoni Tv», 20 mila copie 
diffuse a Roma e nel Lazio («Afa adesso et 
piazziamo anche a Milano*}, è una autentica 
bomboniera di gusto retro. Qui si parla di 
abiti da sposa fiabeschi, di cinquanta coppie 
provenienti da tutto 11 mondo che 119 ottobre 
saranno unite In matrimonio dal Papa, di 
matrimonio come «amore senza fine», di una 
tcorona sul capo per un sogno d'amore», di 
profumo della sposa (con doveroso elenco di 
premiate ditte). 

Ce anche *Quando la sposa non mette 11 
velo», liste di nozze, biancherìa per la prima 
notte, racconti di vita vissuta con finale lieto, 
negozi convenzionali nonché il club fiori d'a
rancio che promette articoli con debito scon
to. 

Riceviamo moltissime lettere, assicura il 
direttore. 'Perché II problema numero uno 
del giovani che si sposano è l'abito, bianco 
per lei, adeguatamente da cerimonia per lui. 
E poi le bomboniere. Il pranzo di nozze. Non 
si tira indietro nessuno; c'è chi, anche di mo
desta condizione, spende 4-5 milioni per 11 
pranzo nuziale». 

Giornale davvero effimero, per un pubbli
co di una volta e mal più, sorridente e banale 
tra torta mariage, menù dello chef e furbi 
Inserti pubblicitari, ha trovato anche lui. In 
questi anni che danno nel Duemila, il suo 
redditizio posticino al sole. Mi creda, dice il 
direttore, questi giovani non sono poi cam
biati tanto, anzi per nulla. Nessun problema, 
nessuna paura, nessun fremito, parlateci 
tanto di confetti. 

Anche 'Fiori d'arancio» lo troviamo del ge
nere deprìmente. A lettura conclusa, ci viene 
In mente, chissà perché, un "graffito" Inciso 
sul tavolo di una trattoria romana: 'Io non 
ho che te, tu non hai che me. Non abbiamo un 
granchi». 

Maria R. Calderoni 

lazlone. Nella zona Intorno a 
Tenanclngo sono rimasti po
co più di trecento rifugiati, al 
comportamento spietato del
l'esercito il vescovo ha con
trapposto quello dei guerri
glieri del Fronte che hanno 
già rimesso In libertà tre sol
dati catturati nella città, di
mostrando che «la guerriglia 
tratta con umanità I suol pri
gionieri». 

L'omelia di denuncia del 
vescovo si è lungamente sof
fermata sulla svolta operata 
dal regime con la strage di 
Tenanclngo. «Nulla — ha 

La strage 
in Salvador 
detto — giustifica attacchi 
contro la popolazione civile, 
meno che mal 11 fatto che 1 
guerriglieri si fossero rifu
giati nelle abitazioni civili. 
La tragedia del 25 settembre 
deve aprire gli occhi a chi si 
preoccupa solo del propri In
teressi, Insensibile al dolore 

di tante famiglie». Rosa Cha-
vez ha esortato 1 cristiani ad 
appoggiare Iniziative che 
promuovano la pace e la 
conciliazione, facendo uso di 
metodi non violenti tra le 
parti in conflitto. 

Infine, il vescovo ha de
nunciato l'arresto di 31 per

sone nell'ultima settimana 
di settembre. Fra loro tre di
rigenti sindacali: Carlos O-
bdullo Diaz Cadenas, Rosen-
do Mejla Carpio, Santiago 
Hemandez Jimenez. Monsi
gnor Chavez ha chiesto che 
siano liberati e rispettati nel
la loro integrità personale. 
Al guerriglieri del Fronte il 
vescovo ha rinnovato la pre
ghiera della Chiesa a com
portarsi con umanità nel 
confronti del militari del re
gime catturati, nonostante le 
continue violenze dell'eserci
to. 

Esercitazione nella RFT: 
tre morti per un errore 

MUENSINOEN—Ite persone sono morte e venti sono rima
ste ferite ieri per l'esplosione di un prolettile di mortalo spa
rato per errore durante una esercitazione delle forze armate 
tedesco-federali a Muenslngen. Lo ha annunciato un porta
voce militare. Un tenente colonnello e due soldati sono rima
sti uccisi sul colpo — ha precisato il portavoce — mentre tre 
civili sono stati feriti gravemente e 17 persone in modo più 
lieve. I t a 1 feriti vi è il deputato federale della CSU FriU 
Wlttmann (SO anni). Il portavoce ha detto che all'esercltazlo-
ne, nel poligono presso Muenslngen, assistevano 800 osserva
tori militari e civili a bordo di autocarri dell'esercito. 

cazlone di meriti «particola
ri», Spadolini, aggiungendo 
del suo alla sprezzante rispo
sta di Weinberger a un gior
nalista che gli chiedeva un 
giudizio sull'atteggiamento 
antimissili dei socialdemo
cratici tedeschi, ha tirato 
una velenosa f recclatlna che, 
rivolta in generale alle «con
traddizioni» di «certe forze 
socialiste», aveva tutta l'aria 
di volersi involare verso 11 
non lontano Palazzo Chigi. 
«La materia — ha detto — 
crea divisioni nell'Interna
zionale socialista, della qua
le, peraltro, fa parte anche 
un Jumblatt» (al leader dru-
so, come si sa, Craxl ha attri
buito il ruolo di Interlocuto
re, al punto di Invitarlo a Ro
ma, dove è atteso In settima
na). La linea generale di que
sto nostro governo a direzio
ne socialista — ha comun
que precisato subito dopo 11 
ministro — si riconosce sulla 
linea «intanto installiamo, 
poi si continua a trattare». 

UBANO — Sul tema dell' 
Invio di osservatori, le di
scussioni tra Weinberger e 1 
suol interlocutori italiani 
debbono essersi mantenute 
abbastanza nel vago. Il co
municato diffuso dalla Far-

Spadolini 
e Weinberger 
neslna al termine del collo
quio tra l'esponente ameri
cano e Andreotti afferma, 
piuttosto sibillinamente, che 
il ministro Italiano «ha riba
dito» l'auspicio, già formula
to al negoziatore americano 
McFarlane, che l'invio di un 
contingente di osservatori 
•possa attuarsi in un quadro 
collegato alle Nazioni Unite». 
Per li resto, a parte la battu
tacela di Spadolini, durante 
la conferenza stampa ha do
minato la prudenza del giu
dizio, anche a proposito dell' 
Iniziativa d*»l leader druso 
sulla «amministrazione au
tonoma» nello Chouf. 

SCAMBI COMMERCIALI 
E DI TECNOLOGIA IN CAM
PO MILITARE — Riserbo 
quasi assoluto in questa ma
teria, anche se dal comuni
cato si desume che essa deve 
aver occupato una buona 
parte del colloquio Welnber-
ger-SpadoIlnl. Il segretario 
alla Difesa USA ha parlato 

della necessità di «una forte 
base militare Industriale sia 
In USA che In Italia», n mini
stro italiano si è spinto un 
po' più In là, reclamando l'e
sigenza di «migliorare a van
taggio dell'Italia l'attuale 
rapporto degli scambi, squi
librato a sfavore del nostro 
paese». Si sa che l'argomento 
è oggetto di duri, ancorché 
semisegretl, contrasti In sede 
bilaterale e soprattutto In se
de NATO. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con un Weinberger 
sempre più defilato, e anche 
un po' allibito per un batti
becco che si è acceso tra Spa
dolini e un giornalista che gli 
chiedeva di commentare l a 
notizia proveniente dall'AJa 
sul ritardo con cui procede
rebbero 1 lavori a Comlso e lo 
scivolamento della installa
zione del Crulse al marzo 
dell'anno prossimo (eventua
lità che per l'americano non 
doveva essere certo una no

vità visto che negli USA è 
stata citata in un documento 
ufficiale del - Congresso). 
«Certi signori farebbero bene 
ad Informarsi prima di fare 
certe affermazioni», ha e-
sclamato II ministro riferen
dosi al due parlamentari bri
tannici che, con un lavoro 
durato più di un anno, han
no preparato la relazione per 
l'Aja. Per quanto concerne 11 
ministero della Difesa — ha 
aggiunto Spadolini — tutti 
gli Impegni sono stati rispet
tati. 

Paolo Soldini 

Marchais 
oggi a Roma 

ROMA — Il segretario genera
le del PCF Georges Marchais 
giungerà oggi alle 10,30 a Ro
ma, aeroporto di Fiumicino. Un 
primo incontro tra le delegazio
ni del PCF e del PCI si svolgerà 
nello stesso pomeriggio di oggi. 
Domani alle ore Impressola 
sala stampa della Direzione del 
PCLùt via dei Polacchi 43. En
rico Berlinguer e Georges Mar
chais terranno una conferenza 
stampa. 

sfanno si è profilata la pos
sibilità della candidatura di 
un nero, 11 rev. Jesse Ja
ckson. Ma questa Ipotesi è 
contrastata da alcune delle 
maggiori personalità di colo
re, a cominciare da Andrew 
Young, il più autorevole e 11 
più politico degli eredi di 
Martin Luther King, perché 
dividerebbe l'elettorato de
mocratico favorendo netta
mente Reagan. Una candi
datura nera non avrebbe al
cuna possibilità di ottenere 
la nomination democratica e 
sarebbe quindi Irrimediabil
mente minoritaria e autole
sionista perche darebbe vita 
ad una aggregazione razziale 
separatista. 

3) Più netto che nel passa
to è l'attivismo del movi-

Mondale 
ranti-Reagan 
menti femministi. Essi sono 
stati sconfitti nel loro tenta
tivo di introdurre nella Co
stituzione un emendamento 
(Il famoso E.R.A.) per sancire 
l'eguaglianza assoluta, giu
ridica ed economica, tra 1 
due sessi. Ma non si sono ar
resi e Reagan soffre più di o-
gnl altro presidente del gen
der-gap (1117 per cento delle 
donne più degli uomini gli è 
ostile). Per la prima volta si 
parla di una donna come 
candidata alla vlcepreslden-
za (la deputata democratica 

Geraldlne Ferraro e l'amba
sciatrice ail'ONU Jeane Klr-
kpatrick per 1 repubblicani). 
Ma anche questa Ipotesi 
sembra assolutamente pre
matura. I movimenti femmi
nisti (a cominciare dal più 
forte, li N.O.W.) si getteran
no comunque con tutto 11 lo
ro peso nella campagna elet
torale. 

4) Le candidature per I de
mocratici sono numerosissi
me e perfino 11 vecchio 
McGovern è rientrato in 

campo, se non altro per 
prendersi la soddisfazione di 
ricordare che se gli elettori lo 
avessero preferito a Nixon, 
non ci sarebbe stato Io scan
dalo del Watergate. L'affol
lamento al blocchi di parten
za segnala I lneertroa e le 
difficoltà del partito demo
cratico. Al contrario, Reagan 
se — come sembra — si ri-
presenterà, non avrà rivali In 
campo repubblicano. Solo 
un suo ritiro, per ragioni di 
salute (ma per ora sta benis
simo ed è solo diventato un 
po' sordo: ha 72 anni suonati) 
potrebbe consentire le candi
dature del suo vice Bush e di 
Howard Baker, capo della 
maggioranza al Senato. 

AnMIo Coppola 

Pajetta: «Studiare le possibilità 
di un rinvio a Ginevra» 

ROMA — Euromissili e situazione in Libano sono stati gli argo
menti trattati ieri dal ministro degli Esteri Andreotti davanti alla 
Commissione Esteri della Camera. Andreotti ha innanzitutto e-
spresso una valutazione positiva delle offerte negoziali presentate 
da Reagan ail'ONU il 26 settembre. «Il governo italiano ha contri
buito attivamente aU'elaborazioe di queste proposte, nell'auspicio 
che esse consentano l'avvio di un dialogo concreto a Ginevra sui 
termini di un accordo reciprocamente accettabile». «Le dichiara
zioni di Andropov — ha continuato il ministro — sono invece 
deludenti, in quanto non si fondano su un'analisi critica del merito 
delle offerte occidentali, ma essenzialmente su una valutazione di 
ordine generale sullo stato dei rapporti tra le due superpotenze». D 
ministro ha ribadito l'intenzione di procedere all'installazione nei 
termini previsti, proseguendo poi il negoziato con i sovietici perché 
il dislocamento non sarebbe considerato dalla NATO «un fatto 
irreversibile». , _ 

Nel suo intervento il compagno Gian Carlo Pajetta ha espresso 
la chiara posizione del PCI: esplorare ogni passibilità di far slittare 
la data fissata per l'inizio dell'installazione; allargare il dialogo e la 
trattativa a tutti i paesi interessati. «Il giorno in cui sari installato 
il primo missili statunitense — ha sottolineato Pajetta — è chiaro 
che troveremo un missile piantato dall'altra parte. £ per questo 
che noi riteniamo che quella di dicembre non deve essere una data 
limite». 
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In memoria del caro compagno 
MARIO SARGENTON1 

nel quarto anniventrio della sroto-
pana U moglie e U figlia Granella lo 
ricordano eoo affetto di tempre e sot
toscrivono per «l'Unita» lue 30.000 
Ancona 3 ottobre 1963 

Per onorare la memoria del compa
gno 

SALVATORE MELLONE 
generosa figura di militante conno*-
sta, i compagni della Sezione del PCI 
di Nardo - della quale lo «rompano 
fu fondatore e animatore instancabi
le - tortoacrivono lire cinquantamOa 
per .Unni. 
Lecce, 1 ottobre 1983 

A un mese dalla -comparsa del com
pagno 

G I U S E P P E CARNEVALE 
1 compagni della anione Laurentina 
lo ricordano con profondo affetto a 
aottoacrivono in tua memoria una 
cartella da L. 300.000 per l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
Arrigo e Carlo Boldrini ringraziano 
di cuore tutti coloro che hanno voluto 
esprimere direttamente o indiretta
mente il loro cordoglio par la i 
pana della rara «tana. 


